
Prima  

parte 
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 
apprendimento 

Mappa delle 

attività e dei contenuti  
(indicazioni nodali) 

 Classi quarte A. S. 2014/2015 

U.A. n  2 

Esploriamo insieme  

 

Obiettivi di 

apprendime

nto 

ipotizzati 

   

 

  

 

IT 2a-4-5a-6a-7a-

8a-12a-15a-16a 

21a-25a-30-37 

 

ST 5-6a-9a-10 

GEO 3a-4a-6a 

MU 5a-6a 

AI 5a-6a-10 

MAT 1d.2e.2f.2g.5c.5

d.8a.10a.10b.10

c.11a.18a.19a.2

1c.22a.23b.24b.

24c.24d.24e.24f.

25a.26a.26b. 

TE 5.6.11.14.15a.16 

SC 11a-12-13 

EF 2a-2b-8a 

ING 1-4a-6a-7 

CL 1-2 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

Persona 

liz- 

zazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 
apprendimento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

ITA  Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o 

individualizzate. 
STO  

GEO  

 
Compito unitario 

Produzioni di diverso genere per documentare le nuove conoscenze. 

Metodo-

logia 
Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple , in rapporto alle attività svolte: questionari, esperimenti, interrogazioni, 

osservazioni sistematiche e occasionali. 

 

Risorse da 

utilizzare 

Libri,  fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, materiale vario 

strutturato e non, PC, cartelloni . 

 

Tempi Febbraio – maggio 

Note 
Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare annuale 

Seconda    Titolo dell’ U. A.   “Esploriamo insieme”   N.  2 

Ricerchiamo 

per 

comprendere, 

riflettere e 

relazionare. 

I numeri decimali. 

Le operazioni con i 

numeri decimali. 

Il valore e la misura del 

denaro. 

Il sistema metrico 

decimale.  

La compravendita. 

I poligoni: triangoli e 

quadrilateri. 

La misura del perimetro 

dei triangoli e dei 

quadrilateri. 

Risoluzione di situazioni 

problematiche. 

Realizzazione di un ma- 

nufatto. 

Utilizzo di siti internet 

didattici. 
(MAT / TE) 
 

 

Ascolto, lettura, 

comprensione e 

produzione di 

testi di diversa 

tipologia. 
(IT – CL - AI –ST 

-GEO - ING) 

Paesaggi d’Italia.  

Gli esseri viventi. 

Gli ecosistemi. 

La materia. 

 (GEO – SC) 

Storie di popoli 

e civiltà. 
(ST –  GEO – 

AI) 

 

Giochi 

sportivi, 

individuali e 

di squadra. 
(EF) 

Tutela e difesa dell’ambiente : rifiuti o risorse? 

L’agricoltura biologica e le sue caratteristiche: 

saper produrre e consumare. Tecniche e 

salvaguardia del proprio benessere 
(CL-SC- EF) 

 Sette note per 

un mistero 

(MU) 

Parti variabili e invariabili del 

discorso. 

Soggetto, predicato e 

complementi.(IT) 

Importanza di proteg 

gere il mare e la fore  

sta pluviale. Jobs, na 

tural world, feelings, 

by the sea. 

( ING-GEO) 



parte   

Diario  

di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica: 
La comunicazione scritta e orale non è fine a sé stessa ma ha sempre uno scopo, in virtù del quale 

occorre esprimersi in modo corretto e comprensibile, soprattutto per iscritto, pertanto è necessario 

organizzare opportunamente le idee, scegliere il registro linguistico adeguato, ordinare le informazioni 

seguendo un criterio ( cronologico, logico, spaziale, temporale) e, successivamente, elaborarle in un 

testo usando i connettivi che le mettono insieme e la punteggiatura adatta. Prima, però, di ritenere 

concluso il  lavoro di produzione è necessaria una attenta revisione del testo stesso al fine di 

verificarne la correttezza, la coesione, la coerenza e la comprensibilità da parte del lettore e mettere in 

atto un’operazione di correzione, qualora uno dei predetti requisiti non fosse adeguato.  

Per l’esposizione orale si predilige l’opportunità di organizzare  i contenuti in mappe concettuali 

ovvero individuando le informazioni chiave e imbastendo intorno ad esse approfondimenti e legami. 

Tutto ciò richiede ragionamento logico e consapevole e rielaborazione personale delle conoscenze e 

dei contenuti.  

 

Situazione problematica di partenza:  

In quanti modi possiamo comunicare un messaggio? Quali tipi di testi conosciamo? Quali sono le 

caratteristiche principali di ciascuno di essi? Cosa ha voluto comunicare l’autore con questo brano? 

Perché lo ha scritto? A chi si rivolge? Se volessi rivolgere una richiesta alla mamma e alla direttrice ti 

esprimeresti nello stesso modo? Perché il linguaggio degli sms è ridotto all’essenziale e spesso fatto di 

abbreviazioni? Cosa differenzia una pagina di diario personale da una lettera al Sindaco? Perché il 

poeta ricorre a figure retoriche? Cosa può aiutarti ad arricchire il tuo lessico? Cosa devi fare quando 

leggi un testo e incontri termini a te sconosciuti? La mancata ricerca del significato di vocaboli 

sconosciuti incide sulla comprensione del contenuto? Possiamo utilizzare nuovi termini nei nostri 

elaborati per renderli sempre più particolareggiati o nelle esposizioni orali perché risultino  più 

appropriate? Qual è la differenza fra un testo scientifico e la descrizione soggettiva? Come posso 

trasformare la prima nel secondo tipo di testo?  

 

Attività: 

Ascolto,  lettura e comprensione di testi di diverso genere, utili allo sviluppo della capacità espositiva, 

ideativa e creativa, necessaria per la produzione autonoma della tipologia testuale richiesta. 

Esposizione orale e scritta di esperienze proprie e non, utilizzando registri linguistici diversi, richiesti 

dai relativi contesti. Ampliamento del patrimonio lessicale e modi d’uso del dizionario. Individuazione 

e rispetto delle principali convenzioni ortografiche e delle basilari strutture sintattiche della lingua. 

Confronto di testi con scopi e destinatari diversi, individuazione di indizi sul destinatario (pronomi, 

soggetto, complementi) e classificazioni delle parole che fanno scorrere la narrazione (preposizioni 

semplici e articolate, congiunzioni e avverbi). Manipolazione di testi ed individuazione della 

fisionomia e del carattere dei personaggi a partire da indizi linguistici ( aggettivo qualificativo e i suoi 

gradi, aggettivi determinativi). Lettura di testi informativi di varia natura (storici, scientifici,  di 

giornale…).Individuazione di parole-chiave, capoversi, paragrafi e mezzi utilizzati per comprenderne 

il contenuto. Nello studio di questi testi sono state approfondite le regole per imparare a studiare. 

Riconoscimento dei linguaggi specifici e degli scopi. Sintesi delle informazioni in scalette, schemi. 

Esposizione orale degli argomenti trattati e verbalizzazione scritta di mappe concettuali. 

Memorizzazione di testi poetici: comprensione dei contenuti e riconoscimento della struttura, 

individuazione di alcune figure retoriche (anafora, allitterazione, metafora…) e parafrasi.  

Individuazione di strutture descrittive di animali, persone, oggetti,  attraverso schemi. Elaborazione di 

testi descrittivi utilizzando aggettivi qualificativi e  vocaboli specifici relativi ai dati sensoriali. Studio 

delle forme verbali: modi finiti ed indefiniti. Strutturazione di frasi partendo dal collegamento di nomi 

e verbi. Riconoscimento e analisi degli aggettivi e pronomi. Distinzione di frasi semplici e complesse. 

Esercitazioni di analisi grammaticale (tutte le parti del discorso) e logica, quest’ultima con il supporto 

di schemi ad albero e denominazione dei principali complementi indiretti. 

Storia : Analisi, interpretazione delle fonti e individuazione delle caratteristiche salienti dei popoli del 

passato. Conoscenza e uso di nessi causali e di termini specifici del linguaggio disciplinare. Letture 

mirate e conversazioni collettive. Elaborazione di quadri di civiltà con le caratteristiche comuni alle 

civiltà: Civiltà dell'Indo e della Cina, Cretesi, Fenici, Ebrei e Popoli italici. Costruzione e 

verbalizzazione di linee del tempo gradualmente più ampie per rilevare elementi di contemporaneità, 

sviluppo e durata delle civiltà studiate. Completamento di schede e questionari, testi bucati, vero/falso, 

risposte aperte. Utilizzo di carte geo-storiche per localizzare le civiltà. Esposizione dei contenuti 

appresi utilizzando il lessico specifico della disciplina. Confronto e individuazione dei principali diritti 

umani riconosciuti e rispettati nell’ attuale società.  

Geografia: Conoscenza delle principali catene montuose dell’Italia ; lettura ed interpretazione delle 

carte geografiche; rappresentazione grafica di paesaggi. Lettura ed interpretazione dell’origine dei 



fenomeni vulcanici; individuazione delle relazioni tra le risorse del territorio e le attività economiche, 

esplicitazione dei nessi tra ambiente e vita dell’uomo; lettura ed interpretazione di grafici; confronto 

fra i due sistemi montuosi italiani; conoscenza delle caratteristiche delle varie colline italiane; scoperta 

dell’origine geologica delle colline italiane. Riconoscimento delle caratteristiche  e delle origini delle 

pianure italiane; discriminazione delle conseguenze dell’intervento dell’uomo sul territorio;  

individuazione dei principali fiumi italiani e distinzione fra fiumi alpini e appenninici;  conoscenza 

delle caratteristiche dei mari e delle coste italiani; individuazione delle isole e gli arcipelaghi presenti 

nel nostro territorio; riflettere sull’importanza della salvaguardia e della tutela ambientale attraverso la 

conoscenza delle aree protette; individuazione del legame tra le caratteristiche naturali di un territorio e 

lo sviluppo di insediamenti umani;  riflettere sul problema dell’inquinamento. 

MU: Interpretazione ed esecuzione di canti tradizionali e non.  

A.I.: Produzioni grafico-pittoriche di vario genere. Riconoscimento di colori secondari e 

complementari. Letture di immagini diverse per cogliere gli elementi del relativo linguaggio: punti, 

linee,colore, ritmi, configurazioni spaziali. 

T.I: Utilizzo del mezzo telematico per approfondire le conoscenze delle varie discipline attraverso siti 

didattici come Baby-flash, Rino amico storico, attraverso giochi educativi e non. Uso di Word per 

rielaborare le nuove conoscenze apprese dai vari siti e testi in genere.   

E.F: Giochi da svolgere organizzando il proprio movimento in relazione a sè, agli oggetti, agli altri. 

Utilizzo di schemi motori combinati tra loro e rispetto delle regole nella competizione sportiva, 

dimostrando senso di responsabilità; supportato anche dagli esperti dei   progetti, che hanno coinvolto 

attivamente i bambini nell'esecuzione di giochi individuali e di squadra. 

 

Il lavoro svolto, in questa unità di apprendimento, ha  mirato all’attuazione di un percorso unitario, 

ragionato e pieno di stimoli che ha condotto l’alunno verso uno sviluppo  organico e personale delle 

conoscenze, seppur nel rispetto dei tempi e delle personali capacità di ciascuno. La maggior parte 

degli alunni ha imparato ad attuare collegamenti interdisciplinari attraverso le numerose attività  e ha 

imparato a contestualizzare alcune tematiche affrontate,  migliorando le proprie capacità riflessive. Si  

è puntato sull’ acquisizione di un corretto metodo di studio, visto che alcuni faticano ad impossessarsi 

dei termini specifici delle discipline. Chi procedeva più lentamente, è stato stimolato con attività 

ripetitive. 

Il percorso di  lavoro previsto alla stesura della mappa, relativa alla seconda U.A., ha subito 

variazioni nei tempi e nelle strategie dato l’ impegno incostante di un cospicuo gruppo di alunni nel 

portare a termine le consegne assegnate e soprattutto  nello studio delle discipline orali, che richiede  

un’applicazione sistematica per un adeguato consolidamento. 

 I 3/4 della scolaresca si è impegnata con successo, riportando un buon profitto. Un esiguo gruppo 

non è riuscito a colmare alcune gravi lacune pregresse. 

Le alunne in difficoltà X e Y, supportate opportunamente, hanno migliorato gradualmente le proprie 

abilità e conoscenze e la propria autonomia, a cui spesso rinunciano a priori per scarsa fiducia in sè, 

anche se  procedono lentamente e faticosamente, manifestando attenzione e concentrazione labili e 

incostanti, errori di ortografia, difficoltà nell’esposizione orale e scritta. 

L’alunna J, in questo secondo quadrimestre, si è impegnata molto poco, ed avendo effettuato 

numerose assenze, non ha più recuperato l’acquisizione di alcuni concetti cognitivi. 

L’alunna K ha acquisito informazioni brevi e semplici. Il suo apprendimento è meccanico, superficiale 

e frammentario. Si esprime oralmente e per iscritto con un linguaggio estremamente sintetico. 

L’alunna W , a causa delle frequenti assenze e  soprattutto di impegno e attenzione discontinui e 

limitati all’ ambito scolastico, presenta notevoli e profonde lacune ortografiche ed espressive. Il suo 

metodo di studio è poco organizzato per cui ha raggiunto un livello di competenze essenziale. 

Gli alunni ZZ e HH, quest’ultimo inserito in un progetto extrascolastico della Circoscrizione per il 

consolidamento e recupero, presentano grosse lacune in ogni ambito disciplinare. Le numerose 

assenze nel corso dell’anno scolastico e l’impegno discontinuo e superficiale hanno condizionato il 

conseguimento di adeguati livelli di apprendimento nel lavoro predisposto in loro favore. 

I suddetti alunni hanno pertanto raggiunto soltanto, e a volte anche parzialmente, gli obiettivi minimi 

previsti dal P.S. 

Per quanto riguarda l’alunno XY, i prolungati periodi di assenza unitamente alla quotidiana uscita 

anticipata alle ore 13,00 e quindi l’assenza durante tutte le attività pomeridiane, non hanno consentito 

all’alunno di raggiungere gli obiettivi minimi previsti. 

A conclusione dell’unità di apprendimento la maggior parte degli alunni ha conseguito, ognuno 

secondo i propri tempi e le proprie capacità, i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

 

IT: C – D – E – F – G – I – J 

ING: B – C – D  

ST: B – C – G – H – I 



GEO: B – D –E – F – G 

SC: A – B -  E –  H  

MU: B 

AI: B – D 

EF: A – D – G  

CL: D – F – G 

TE: A – C – D - G 

 

OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI: 

 

ITA: 2a Comprendere le informazioni principali di un qualunque tipo di messaggio 

5a Saper esprimere il proprio punto di vista in merito ad un argomento. 

6a Saper raccontare un’esperienza personale in ordine cronologico e logico.  

8a Leggere individualmente in silenzio e ad alta voce rispettando le pause e variando il tono della 

voce. 

12a Adottare tecniche di facilitazione (sottolineatura, grafici, mappe) per favorire la comprensione.  

15a Produrre semplici testi descrittivi e narrativi connessi con situazioni quotidiane o note. 

16a Organizzare una scaletta per elaborare un testo. 

21a Saper produrre testi regolativi.  

25a Saper produrre testi grammaticalmente e lessicalmente corretti. 

ST: 6a Utilizzare la linea del tempo per collocare date ed eventi (a. C. – d. C.). 

9a Utilizzare grafici, tabelle, carte storiche e consultare testi di vario genere per ricavare e produrre 

informazioni. 

GEO: 3a  Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 

interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche e grafici. 

4a Localizzare sul planisfero la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

6a Conoscere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani. 

SCI: 11a: Riconoscere attraverso l’esperienza di coltivazioni, che la vita di ogni organismo è in 

relazione con altre e differenti forme di vita.  

ING: 4a Riferire semplici informazioni afferenti alle azioni quotidiane e alla sfera personale. 

6a Leggere e comprendere brevi e semplici testi accompagnati da supporti visivi, cogliendone il loro 

significato globale. 

MU: 2a Interpretare con il corpo, con il disegno, verbalmente brani musicali.   

6a Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica. 

AI: 5a Descrivere un’immagine o un oggetto attraverso le regole della percezione visiva  

6a: familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria cultura. 

TE: 15a Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo la sequenza delle operazioni. 

EF:  2a Organizzare il proprio movimento in relazione a sé, agli oggetti agli altri. 

2b Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati fra loro. 

8a Rispettare le regole della competizione sportiva dimostrando senso di responsabili 

 

 

 

Note Ins. Addriso Tonia 4^C plesso Don Orione 

 


